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Il modello didattico e improntato al principio della 

personalizzazione educativa,

a partire dall’acquisizione o rafforzamento delle 

competenze chiave di cittadinanza, per orientare il 

progetto di vita e di lavoro della studentessa e dello 

studente, anche per migliori prospettive di occupabilità̀. 

Il modello didattico aggrega le discipline negli assi 

culturali …; e fa riferimento a metodologie di 

apprendimento di tipo induttivo ed e organizzato per 

unità di apprendimento. 

Il modello didattico 
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Percorsi di istruzione professionale

I percorsi di istruzione   professionale fanno parte 

dell'istruzione secondaria.

Sono strutturati in un biennio e in un successivo triennio 

e hanno un'identità culturale, metodologica e 

organizzativa, che si riassume nel P.E.Cu.P (Profilo 

educativo, culturale e professionale).
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Agli 11 indirizzi di studio corrispondono specifici “profili di 

uscita e risultati di apprendimento declinati in termini di 

competenze, abilita e conoscenza”. 

Gli indirizzi di studio sono strutturati in: 

a) attività ed insegnamenti di istruzione generale, 

comuni a tutti gli indirizzi, riferiti all’asse culturale dei 

linguaggi, dall’asse matematico e dall’asse storico sociale; 

 b) attività ed insegnamenti di indirizzo riferiti all’asse 

scientifico, tecnologico e professionale, di cui all’Allegato 2. 

La strutturazione dei profili
(art.3 Schema di  Regolamento)
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1a - P.I.F.
Progetto Formativo Individuale

Si basa sul «bilancio personale», effettuato nel primo anno 

di frequenza del percorso di istruzione professionale ed 

aggiornato per tutta la sua durata;

Il bilancio personale e lo strumento che evidenzia i saperi 

e le competenze acquisiti da ciascuno studente, anche 

in modo non formale e informale, idoneo a rilevare le 

potenzialità e le carenze riscontrate. 
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Bilancio personale
...tipi di apprendimento

Apprendimento formale: 
apprendimento che si attua nel sistema di istruzione e 
formazione e nelle università e istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, e che si conclude con il 
conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica o diploma 
professionale, conseguiti anche in apprendistato, o di una 
certificazione conosciuta.

Apprendimento informale:
apprendimento che, anche a prescindere da una scelta 
intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni 
persona, di attività nelle situazioni di vita quotidiana, nell'ambito 
del contesto di lavoro, familiare e nel tempo libero.

Apprendimento non formale:
Apprendimento caratterizzato da una scelta intenzionale della 
persona, che si relizza al di fuori dei sistemi indicati per 
l'apprendimento formale, in ogni organismo che persegua scopi 
educativi e formativi, anche del volontariato.
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AQUISITI U.D.A  BILANCIO
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Personalizzazione del percorso di 
apprendimento

A norma dell'art. 5, co. 1 lett. a) del decreto legislativo, 

ciascun consiglio di classe redige entro il 31 gennaio del 

primo anno di frequenza, il P.F.I (Progetto Formativo 

Individuale) e lo aggiorna durante l'intero percorso 

scolastico, a partire dal 'Bilancio personale'.

SAPERI
AQUISITI U.D.A  BILANCIO
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Ha il fine di motivare e orientare lo studente nella 

progressiva costruzione del proprio percorso 

formativo e lavorativo, di supportarlo per migliorare il 

successo formativo e di accompagnarlo negli eventuali 

passaggi tra i sistemi formativi, con l’assistenza di un 

tutor individuato all’interno del consiglio di classe; 

1b - P.I.F.
Progetto Formativo Individuale
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1c - P.I.F.
Progetto Formativo Individuale
– La sua struttura

Il P.F.I. e organizzato in U.d.A.

Essa e un insieme autonomamente significativo di 

competenze, abilità e conoscenze.

Costituisce il riferimento per la valutazione, la 

certificazione e il riconoscimento dei crediti; soprattutto 

nel caso di passaggio ad altro percorso di istruzione
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La U.d.A.
- Esempio
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1d - P.I.F.
Progetto Formativo Individuale

Al termine del primo anno si effettua la valutazione 

intermedia, concernente i risultati delle Unità di 

Apprendimento, inserite nel P.F.I.in

Il consiglio di classe comunica allo studente le carenze 

riscontrate e procede alla rimodulazione del P.F.I., con la 

definizione delle misure di recupero ed eventuale ri-

orientamento da attuare nell'ambito dello quota non 

superiore a 264 ore nel biennio.
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I Piani triennali dell'offerta formativa comprendono 

attività e progetti di orientamento scolastico, sia al fine 

di agevolare i passaggi tra sistemi formativi di istruzione 

professionale, che per promuovere l'inserimento dello 

studente nel mondo del lavoro, anche attraverso 

l'apprendistato formativo di primo livello.

1e - P.I.F.
Progetto Formativo Individuale
– Piani triennali
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I.P.  - Conclusione del percorso

I percorsi degli Istituti professionali si concludono con 
l'esame di Stato.

Il diploma finale reca l'indirizzo e la durata del corso e 
il punteggio complessivo.

Il diploma contiene l'indicazione del codice ATECO.

Al diploma e allegato il C.V. dello studente
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